






















ALLEGATO 2 

 

 

CONDIZIONI NECESSARIE AI TEST DI 
COLLAUDO CARRO DINAMOMETRICO SU 

BACINO PUGLIESE  
(Carro 1) 

Al fine di poter verificare alla consegna da parte della ditta preposta alla rimessa in opera del 
funzionamento del carro 1 sarà necessario tener conto dei seguenti aspetti: 

1. piena sicurezza per persone e cose poste sul, carro e nel bacino corrispondente; 
2. il ripristino delle funzionalità complete della movimentazione del carro dinamometrico; 
3. linearità delle risposte delle grandezze elettriche all’interno del sistema di controllo e verifica 

rispetto a quanto indicato dalla ditta stessa; 
4. effetti prodotti dal ripristino sulla potenza elettrica fornita che sui sistemi di acquisizione 

impiegati per le successive prove sperimentali; 
5. stabilità ed efficienza nel tempo. 

   

1. Controllo della funzionalità dei sistemi di sicurezza 
1.1. Piena funzionalità di tutti i bilancieri magnetici "fine-corsa" lungo bacino (anche se non 

sostituiti per malfunzionamento) o soluzioni alternative eventualmente disposte dalla ditta 
che interverrà sul ripristino della funzionalità del carro dinamometrico. 

1.2. Test di sicurezza con controllo di gestione e variazione di velocità (frenatura) usufruendo dei 
fine-corsa presenti in bacino (o soluzioni alternative eventualmente predisposte). 

1.3. Gestione del tasto “uomo-morto” in III marcia. 
 

2. Controllo della funzionalità del sistema di controllo velocità 
carro 
2.1. Controllo di velocità impostata con incertezza di 1 mm/s (a tutte le velocità) nelle 2 direzioni 

(AV e AD). 
2.2. Test di reset della posizione del carro sul bacino usufruendo dei fine-corsa (sia in moto 

“Avanti” che "Dietro”). 
2.3. Test di velocità massima: 15 m/s (valore massimo teorico; verificabile max 13 m/s) 
2.4. Test a varie velocità nei 3 intervalli di velocità (valori da definire e controllare):  

I marcia: 0.5-1.0-1.999 m/s; 



II marcia: 1.0-2.0.5-4.5-5.999 m/s; 
III marcia: 5.0-7.0-8.5-13 m/s; 

2.5. Test di rientro con variazione di velocità automatica sfruttando i fine-corsa presenti in bacino 
(o quanto eventualmente sostituito) in I e II marcia a: 

2.000 m/s alla relativa stazione prevista; 
0.270 m/s alla relativa stazione prevista; 
arresto in corrispondenza del punto di accesso al carro dal camminamento 
sopraelevato. 

2.6. Verifica della accelerazione massima richiesta 1 m/s^2. 
2.7. Verifica della presenza di tre (due) profili di accelerazione: 

accelerazione costante;  
accelerazione = A0*(1/2-1/2*cos[(p*t)/(T)] , con T tempo di durata della fase di 
dell’accelerazione, dipendente dallo spazio di accelerazione necessaria al 
raggiungimento della velocità  prevista per la prova sperimentale;  
accelerazione parabolica (?). 

 

3. Controllo della linearità delle risposte del sistema di controllo 
velocità carro 
3.1. Linearità delle conversioni verso PLC delle funzioni:   

  velocità; 
corrente rilevata;  
tensioni rilevata; 

3.2. Assenza di pendolamento a velocità costante. 

 

4. Effetti sui sistemi di acquisizione 
4.1. Presenza del segnale di velocità carro istantanea prelevabile dal sistema di controllo e 

acquisibile dai nostri sistemi di acquisizione (segnale Encoder in quadratura TTL 0-5 V e/o 
segnale analogico 0-10 V proporzionale alla velocità carro).  

4.2. Verifica della minimizzazione dei disturbi da Campo Elettromagnetico in condizioni di 
funzionalità avanzamento carro. La verifica terrà conto, attraverso acquisizione di 3 tipi di 
sensori impiegati usualmente nelle prove (0-10 V, piezoresistivi e/o piezocapacitivi, strain 
gauge) con senza e schermatura (qualora disponibili), di disturbi e rumore elettrico indotto 
dai campi elettromagnetici eventualmente irradiati dalla movimentazione carro. 

4.3. Verifica della stabilità della gestione di potenza fornita al carro dinamometrico durante le 
varie fasi e condizioni di impiego.  
 

5. Stabilità ed efficienza nel tempo 
L’intero processo di verifica per il collaudo richiede una seconda fase per il completamento dello 
stesso. 



5.1. Verifica dei punti da 1 a 4 anche dopo 3 mesi dalla consegna. 
5.2. Verifica delle stesse funzionalità con carico al carro:  

resistenza massima prevista: 15000 N e resistenza con andamento variabile. Carico verticale 
massimo previsto 4 tons. 



ALLEGATO 3 

 

 

CONDIZIONI NECESSARIE AI TEST DI 
COLLAUDO CARRO DINAMOMETRICO SU 

BACINO CASTAGNETO  
(Carro 2) 

Al fine di poter verificare alla consegna da parte della ditta preposta alla rimessa in opera del 
funzionamento del carro 2 sarà necessario tener conto dei seguenti aspetti: 

1. piena sicurezza per persone e cose poste sul, carro e nel bacino corrispondente; 
2. il ripristino delle funzionalità complete della movimentazione del carro dinamometrico; 
3. linearità delle risposte delle grandezze elettriche all’interno del sistema di controllo e verifica 

rispetto a quanto indicato dalla ditta stessa; 
4. effetti prodotti dal ripristino sulla potenza elettrica fornita che sui sistemi di acquisizione 

impiegati per le successive prove sperimentali; 
5. stabilità ed efficienza nel tempo. 

   

1. Controllo della funzionalità dei sistemi di sicurezza 
1.1. Piena funzionalità di tutti i bilancieri magnetici "fine-corsa" lungo bacino (anche se non 

sostituiti per malfunzionamento) o soluzioni alternative eventualmente disposte dalla ditta 
che interverrà sul ripristino della funzionalità del carro dinamometrico. 

1.2. Test di sicurezza con controllo di gestione e variazione di velocità (frenatura) usufruendo dei 
fine-corsa presenti in bacino (o soluzioni alternative eventualmente predisposte). 

1.3. Gestione del tasto “uomo-morto” in III marcia. 
1.4. Verifica della tensione di esercizio per le utenze carro (in particolare con la verifica della 

eliminazione delle differenze di tensione su vari punti del carro dei riferimenti di terra 
(pericolosissime e dannose) attualmente presenti su carro. 

 

2. Controllo della funzionalità del sistema di controllo velocità 
carro 
2.1. Controllo di velocità impostata con incertezza di 1 mm/s (a tutte le velocità) nelle 2 direzioni 

(AV e AD). 
2.2. Test di reset della posizione del carro sul bacino usufruendo dei fine-corsa (sia in moto 

“Avanti” che "Dietro”). 



2.3. Test di velocità massima: 10 m/s (valore massimo teorico; verificabile max 8 m/s) 
2.4. Test a varie velocità nei 3 intervalli di velocità (valori da definire e controllare):  

I marcia: 0.5-1.0-1.999 m/s; 
II marcia: 1.0-2.0.5-4.5-5.999 m/s; 
III marcia: 5.0-7.0-8.5-10 m/s; 

2.5. Test di rientro con variazione di velocità automatica sfruttando i fine-corsa presenti in bacino 
(o quanto eventualmente sostituito) in I e II marcia a: 

2.000 m/s alla 8a colonna; 
0.270 m/s alla 5a colonna; 
arresto in corrispondenza del punto di accesso al carro dal camminamento 
sopraelevato. 

2.6. Verifica della accelerazione massima richiesta 1 m/s^2. 
2.7. Verifica della presenza di tre (due) profili di accelerazione: 

accelerazione costante;  
accelerazione = A0*(1/2-1/2*cos[(p*t)/(T)] , con T tempo di durata della fase di 
dell’accelerazione, dipendente dallo spazio di accelerazione necessaria al 
raggiungimento della velocità  prevista per la prova sperimentale;  
accelerazione parabolica (?). 

 

3. Controllo della linearità delle risposte del sistema di controllo 
velocità carro 
3.1. Linearità delle conversioni verso PLC delle funzioni:   

  velocità; 
corrente rilevata;  
tensioni rilevata; 

3.2. Assenza di pendolamento a velocità costante. 

 

4. Effetti sui sistemi di acquisizione 
4.1. Presenza del segnale di velocità carro istantanea prelevabile dal sistema di controllo e 

acquisibile dai nostri sistemi di acquisizione (segnale Encoder in quadratura TTL 0-5 V e/o 
segnale analogico 0-10 V proporzionale alla velocità carro).  

4.2. Verifica della minimizzazione dei disturbi da Campo Elettromagnetico in condizioni di 
funzionalità avanzamento carro. La verifica terrà conto, attraverso acquisizione di 3 tipi di 
sensori impiegati usualmente nelle prove (0-10 V, piezoresistivi e/o piezocapacitivi, strain 
gauge) con senza e schermatura (qualora disponibili), di disturbi e rumore elettrico indotto 
dai campi elettromagnetici eventualmente irradiati dalla movimentazione carro. 

4.3. Verifica della stabilità della gestione di potenza fornita al carro dinamometrico durante le 
varie fasi e condizioni di impiego.  
 

5. Stabilità ed efficienza nel tempo 



L’intero processo di verifica per il collaudo richiede una seconda fase per il completamento dello 
stesso. 

5.1. Verifica dei punti da 1 a 4 anche dopo 3 mesi dalla consegna. 
5.2. Verifica delle stesse funzionalità con carico al carro:  

resistenza massima prevista: 10000 N e resistenza con andamento variabile. Carico verticale 
massimo previsto 2 tons. 




